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Un foglio arretrato Cent. 10. 


‘tendenti generali delle proyince, del regno: 


unità di, far. partecipare quanto prima le pro- 


‘sentanti del potere centrale nelle diverse pro- 


| marne l’efficacia esagerarlo, giacchè ciò riu- 
scirebbe a scapito dell’ energia che si svolge 
naturalmente nella cerchia comunale e provin- 
ciale ed in quella delle private associazioni, 
onde'di tanto cresce la potenza politica ed e- 
conomica delle nazioni. 

E siccome è mente del governo di proporre 
riforme che le libertà comunali e ‘provinciali 
allarghino e più ampiamente traducano in atto 
il concorso della nazione con tuttii poteri dello 
stato, gli ufficiali pubblici avranno cura di se- 
condarlo preparando, per quanto loro tocca, le 
‘| popolazioni cui sono preposti a questa esten- 
sione delle pubbliche malleverie. 

Nelle provincie dove l’istitazione rappresen- 
tativa non è peranco in vgiore, essi procure- 
ranno di anticipare sul momento in cui ne sa- 
ranno ‘dotate, cercando di' conoscere per con- 
formarvisi; secondo la ragione pubblica‘ il con- 
sentirà; il ‘voto «delle: popolazioni. loro affidate, 
circondandosi a questo fine degli; uomini , che 
pei lumi, per. la moralità e per altre, qualità 
sono tenuti come .i rappresentanti naturali della 
contrada. In questo stesso intento, avranno 
cura di rimuovere dagli uffizi Je. persone che 
non. godono . della pubblica considerazione. 

I); governo del. più. leale dei. Re deve .non 
solo essere, ma, altresì parere agli occni di tutti 
il più onesto ed il, più morale dei governi. La 
nazione ha diritto di apparire degna delle sue 
libertà. Epperò tutti. i funzionari pubblici non 
lascieranno; sfuggire. alcuna .delle occasioni, 
che si. affaccieranno . loro,. di, rendere omaggio 
alla moralità civile. 

La sicurezza pubblica dovrà infine attirare 
inisupremo grado la loro attenzione. Accade 
spesso..dopo le grandi. guerre.:0 le. forti. emo- 
zioni ‘politiche che l’ordine sia a questo riguardo 
più 0. meno, gravemente compromesso :. essi do- 
vranno quindi coll’arufo delle autorità munici- 
pali e della guardia nazienale, che avrassi ad 
ordinare in ogni comune, provvedere .in.guisa 
che tutte le persone, qualunque sia la loro con- 
dizione, e tutte le proprietà, qualunque sia la 
loro natura, abbiano a tenersi sicure sotto la 
tutela pubblica; avvertendo:che egli è essenzial- 
mente da ciò:che conragione i popoli misurano 
e riconoscono la bontà e la forza :dei: governi, 

In questi termini lo: serivente si ripromette 
da tutti gli ufficiali, che. tanto. nelle antiche 
quanto nelle novelle. provincie dipeniono dal 
suo dicastero, l’operosità. ed ;il concorso neces- 
sario ‘al.compimento dell’opera che. gli è as- 
segnata. 


Torino, 27. luglio 


CIRCOLARE 
DEL 
MINISTRO DELL'INTERNO 


Il ministro dell’interno ha indirizzato la 
seguente, circolare ai, governatori ed agl’in- 


Torino, addi 25 lugliò'1859:' 

L’indole degli avvenimenti iri mezzo ai quali 
sì è compita l’ annessione della Lombardia al 
regno subalpino ha dato occasione agli esimii 
uomini che formavano il consiglio della ‘Corona 
di rassegnare’ il loro mandato. Ma vale cam- 
biamento' rion induce ‘alcuna’ seria variazione 
nell’indirizzo politico .che''con> tanta: sapienza 
e fermezza ‘essi mantennero finora al, governo 
dello stato, 

1 sentimenti che legano il Re ed.il paese al 
glorioso imperatore ed alla grande, nazione, di 
cui regge le sorti; Ja necessità di; assicurare 
e di lealmente, eseguire nell’interesse, della co- 
mune patria le condizioni della, pace; l’oppor- 


vincie' annesse alle franchigie»di, cui sono. in 
possesso» le. antiche, lungi dal. rimoyercene; de- 
vono persuaderci sempre più della convenienza 
di.rimanere fedeli all'indirizzo che da oltre due 
lustri ci assicura, nell'accordo dell'ordine colla 
libertà ; tutti i benefizi del. nostro reggimento 
politico, 

Eppertanta;il muovo » consiglio continuerà a 
promuovereo quanto!» piùlargamente.-lo,-svolgi+ 
mento dei grandi principii che ili magnanimo 
largitore»dello Statuto. poneva» a «base del. no- 
stro diritto pubblico per: avanzamento de’ suvi 
popoli eda salvaguardia) dei destini dell’Italia, 
la‘quale troverà ‘nelle riforme compite e nelle 
libertà praticate ‘a’ nostro ‘esempio, via a con- 
séguire senza rcosse quell’indipendenza che il 
voto: dell’Europà in' un colle ragioni della giu4 
stizia e della ‘civiltà reclamano! a vicenda. 

L'opera che il nuovo | ministero è chiamato 
a:condurre ‘a termine in un breve stadio; è al- 
trettanto ardua, quanto sono importanti gli ef- 
fetti ‘che: devono .derivarne al:-paese intero. 
Esso ha perciò mestieri del concorso franco e 
della cooperazione intelligente di tutti gli uf- 
ficiali preposti alla pubblica azienda nelle di- 
verse parti del regno. Il sottoscritto si rivolge 
quindi a quelli che dipendono dal suo dicastero; 
invitandoli, fidente, ad immedesimarsi nel pen- 
siero del governo e ad ‘agevolargli con ogni 
studio l'adempimento del. mandato; che gli è 
imposto dalla fiducia della Corona. 

A questo fine sì faranno solleciti di calmare 
gli animi troppo presto sconfortati, di rialzare 
le depresse: speranze, di. assodare la fede nel 
diritto e nella libertà, di togliere di mezzo tutte 
le cagioni di dissidio, di afforzare dovunque le 
condizioni dell'ordine, di rannodare infine in- 
torno al trono costituzionale del Re, tutti gli 
interessi, tutte le aspirazioni, tutte le influenze 
legittime della nazione. 

Il governo del Re vuol essere sempre il go- 
verno di tutto il paese, e non mai quello di 
un partito. E se egli è proprio degli ordini li- 
beri:che la nazione vada divisa in partiti;  e- 
gli è parimenti una condizione essenziale di 
questi ordini stessi che le potestà, onde emana 
direttamente la guarentigia dei diritti e degli 
interessi dei cittadini, rimangano aliene da o- 
gni spirito di parte. 

L’autorità morale dei pubblici uffiziali si ac- 
crescerà di tanto quanto si mostreranno più 
compresi dei loro doveri a simile riguardo. 

Nè vuolsi. tampoco dimenticare dai rappre- 


U. RarrAzzI: 

Questa circolare si può riguardare quale 
programma politico, del ministero. 

L'indirizzo, politico non è mutato; non 
sono.;alterati .i. nostri. rapporti colla. Fran- 
cia, ma bisogna; accettarne la pace ed ese- 
guîrne*le condizioni, facendo convergere il 
nuovo ordine di cose a vantaggio dello 
Stato è dell’Italia. 

ll ministro annuncia le, riforme .che a 
lui. spetta di, preparare, cioè. la comunale 
e. provinciale. 

Ma.il:governo ne ha di ben altre: le 
principali sono : 

La legge elettorale , 

L'ammipistrazione centrale , 

La riforma giudiziaria , 

L'assimilazione dei codici: 

Sono riforme che richiedono maturità di 
giudizio, lunghi studi e cognizioni pro- 
fonde. 

Il governo non può pretendere d’ intro- 
durre nella Lombardia le nostre istituzioni 
giuridiche quali sono: egli deve interro- 
gare gli uomini autorevoli per dottrina © 
per esperienza, fare uno studio. compara- 
live dei diversi sistemi, ed. adottare .ciò 
che contengono di. meglio, restringendo 
l’opera sua immediata alle. modificazioni 
che sono: indispensabili ‘affine *di. evitare 
una perturbazione troppo forte. 

Avrà tempo bastevole il governo a com- 
picre queste e le altre riforme ? 

I pieni poteri durano finchè la pace non 
s‘a fermata. 


vincie, che secondo lo spirito delle nostre isti- 
tuzioni, essi sono în pari tempo e per molti 
rispetti i rappresentanti delle provincie mede- 
sime verso a' questo potere stesso e che sono 
ivi costituiti per proteggere, secondare, affor- 
zare, nei termini della legge, l’azione locale 
sì pubblica che privata, e non per.negarla, 
soffocarla od impigliarla a. profitto esclusivo 
dell’aione governativa. Non si deve per fermo 
scalzare presso di noi l'ordinamento accentra- 
tivo ‘che costituisce Ja forza dei grandi stati 
modern';'ma non si -può senza pericolo di sce- 


ciel 


Fatta la pace, lo ‘stato rientra nelle con- 
dizioni politiche normali. 

I giornali esterì, che quasi insospeltivano 
yedando il. governo sardo tultavia eserci- 
tare l'autorità attribuitagli dalla legge che 
conferiva al Re.i pieni ‘poteri , troveranno 
nella circolare del ministro dell'interno un 
omaggio alle franchigie costituzionali che 
li tranquillerà. 

Ma le leggi organiche importa siano 
fatte. il parlamento riuscirebbe difficilmente 
a compier l’opera .in una, seissone. 

A dui, più che farle; spetta. di correg- 
gerle di mano in mano che l’esperienza ne 
verrà additando i difetti. 

A quali principii si informeranno le 
nuove leggi che il ministero sta prepa- 
rando ? 

Debbono essere quelli di una larga. li- 
Lertà politica. : 

La legge comunale e provinciale è della 
massima. urgenza. , La Lombardia. non ha 
franchigie comunali conformi ‘ai principii 
delle istituzioni costituzionali, e conviene 
non ritardare a provvedernela. 

Quanto alle provincie, lo scompartimento 
deila Lombardia è migliore del nostro: ivi 
sono nove, provincie; negli antichi stati. se 
ne contano cinquanta. In ragione d>lla po- 
polazione, il Piemonte non dovrebbe averne 
che quindici, ma siccome le condizioni to- 


i pografiche del Piemonte non sono daper- 


‘ forse necessario di conservare un 


tutto uguali a quelle della Lombardia, sarà 
numero 


| maggiore di provincie; forse. diciotto ‘o 
\ venti. 


La formazione di centri più considere- 
voli gioverà all’auterità politica, nel mentre 
contribuirà allo svolgimento delle libertà 
locali e dello spirito pubblico. 

I nostri tempi e le ragioni della moderna 
civiltà se richiedono una forte concentra- 
zione politica, impongono a'tresì una larga 
libertà amministrativa, l'attribuzione di più 
estesi diritti alte provincie ed ai municipii 
e più ampia ingerenza n>]la propria ammi- 
nistrazione. R 

Riguardo alla legge elettorale, crediamo 
che il governo pensi di modificarla in modo 


| chela rappresentanza elettiva. sia compo- 


sta di 250 a 260 deputati, in luogo de'204 
che ora vi sono. 


Il trattato di pace, dovrà, in conformità 
dell’ art. 5 dello statuto, essere sottoposto 


alla sanzione del parlamento;; spetterà alla . 


presente camera. il sancirlo, non potendosi 
procedere"allo: elezioni de' deputati della 


‘ Lombardia, finchè 1’ annessione non sia 


| 


compiuta, secondo gli ordini costituzionali, 
mercò l’ assenso delle camere. 

Ma. oltenulo tale assenso, la camera pre- 
sente cessa di esser la rappresentanza le- 
gale di tutto lo stato : ‘è necessario di pro- 
cedere alle elezioni generali per le'antiche 
e nuove provincie, e la nuova camera e- 
sprimerà la nuova condizione politica, rap- 
presenterà non più uno stato di cinque, ma 
uno stato di otto milioni d’abitanti. 

Di qui la necessità che la riforma della 
legge elettorale sia fatta dal governo, per- 
chè l'esercizio dei dirilti politici non. sia 
ritardato oltre il tempo ricliiesto dalle ec- 
cezionali contingenze della guerra. 

Il'còmpito che il' governo si assume è 
arduo : far partecipare ‘alle libertà. costitu- 
zionali delle proviacie, che fiuora vissero 
sotto un reggimento straniero ed arbitra- 
rio, estendere le franchigie de’ comuni e 
delle provincie, ordinare lo stato, riunirlo, 
collegarlo con uniformità di istituzioni e di 
leggi, se è impresa difficile, è altresì impresa 


bella e generosa : il ministero riuscendovi 
troverà nel sentimento di aver soildisfatto 
all’aspettazione del paese un sollievo al sa- 
crificio, a cui si è rassegnato, accettando 
il potere per firmare una pace che non av- 
vera tutte le nostre speranze è lascia parte 
d’ Italia ancor sogge!ta allo straniero. 


1 DUCATI, E LE LEGAZIONI, 


Il giorno 23 corrente il governo annun- 
ziava a’ suoi rappresentanti nelle Legazioni, 
in Toscana e nelle provincie modesesi che, 
in seguito de’ prelimin*ri di pace, la loro 
missione era compiuta. 

È uno degli atti più dolorosi a cui il Pio- 
monte fosse costretto da’ preliminari di Vil- 
lafcanca, sopratutto riguardo ‘alle’ provincie 
modenesi. 


Poichè riguardo alla Toscana il governo 
del Re non avendo accettata Ja dittatura 
che durante la guerra, cessata questa, an- 
che quella finir doveva. 

Così pure riguardo alle Legazioni: il go- 
Verno ne ‘aveva ‘accettato ‘il concorso alla 
guerra, e per agevolarlo, aveva inviato un 
commissario straordinario a Bologna ed al- 
cuni intendenti : il concorso non essendo 
più necessario, i rappresentanti del nostro 
stato non hanno p.iù che di ritirarsi. 

Ma rispetto a Modena si era in altre con- 
dizioni : la pace tronca de’ vincoli‘ più 
stretti’, disgiunge ‘è separa «al Piemonte 
dello proviuciè cho si | erano a lui aggre- 
gate e persistono. a voler rimanere a lui 
unite. x sini 

ll'nostro governo invitando! i suoi ‘rap- 
presentanti a ritirarsi, ‘ha voluto attestare 
con quanta lealtà proceda ell’ esecuzione 
delle condizioni ‘stabilite: egli vuole altresì 
togliere qualsiisi pretesio a’ nemici della 
nostra causa di sostenere che i moti del- 
l Talia centrale durano soltanto’ per 1° a- 
zione è gl’ influssi politici del Piemonte. 

Ritirati che sîaasi ì nostri rappresentanti, 
se i popoli persistono nei loro propositi, 
che dirà l'Europa? Non ‘dovrà riconoscere 
che è tanto ingiusto quanto ‘contrario agli 
interessi della pace, il pretendere di sot- 
tomeltere quei paesi a governi che abbor- 
rono, e coi quali non è più possibile alcuna 
riconciliazione ? 

Le autorità sarde prima di cessare dal 
loro ufficio debbono provvedere alla costi- 
tuzion8 di un governo, sia una giunla prov- 
visoria, sia una commissione municipale. 

Ma basta questo provvedimento? 

Avrauno autorità i governi provvisorii a 


centener le passioni, ad impedire trasmoda- 


menti, tanto più facili, quanto. maggiore è 
l’irritazione ? 

Si dice che non vi sarà intervento, fin- 
chè l'ordine presente di cose non. sia tur- 
bato. 

Lo conservate quest'ordine di cose, 2D- 
bandonando le popolazioni a se stesse? 

Quando l’Italia era minacciata da con- 


vulsioni rivoluzionarie, ‘si è ‘detto: diamo. 


un indirizzo al sentimento di nazionalità e 
soffocheremo la rivo'uzione. 

Contrastando ora il sentimento di nazio- 
nalità, non si corre. rischio di risuscitere 
la rivoluzione ? 

E può il Piemonte consentire che la ri- 
voluzione conturbi l’Italia centrale, ovvero 
permettere l'intervento austriaco? 

Poichè non possiamo supporre che la 
Francia intervenga: la bandiera della ci- 
viltà e del progresso non dee coprire la 
reazione e proteggere i principi nemici 


e che nella giornata di Solferino 

\vavano nel campo austriaco. 
Per evitare la rivoluzione da una parte 
e l'intervento  dall’altra, è necessario che 
truppe piemontesi stanzino nell'Italia cen- 
trale: la loro. presenza sarà una. guarenti- 
gia d'ordine e di quiete; giacchè non sono 
nemici che comprimano, ma amici che pro- 
curano d’impedire perturbazioni. 

Noi speriamo che il nostro ministro de- 
gli affari. esteri. appoggierà queste rifles- 
sioni. 

La presenza delle, truppe piemontesi nel- 
l’Italia centrale non pregiudica le quistioni 
territoriali. Queste quistioni non possono 
esser risolte dalla conferenza di Zurigo. 
Spetta al futuro congresso europeo di de- 
finirle: finchè il congresso non sia adunato 
e non abbia deliberato, non sarebbe pru- 
dente il mutare 4 presente ordine di cose: 
sarebbe un volerlo turbare per dar pretesto 
ad un intervento, che nè la Francia, uò le 
alire grandi potenze (esclusa l'Austria), 
possono ‘desiderare, poichè sarebbe origine 
di disordini e di rappresaglie, che l’ira 
popolare potrebbe rendere terribili. 


LA NOTA 
DEL CARDINALE ANTONELLI 


Pubblichiamo la nota del cardinale An- 
tonelli del 12 luglio. 

Il cardinale non ha lamentato che il papa 
abbia. perduto l’indipendenza ne’ dieci anni 
che gli austriaci stettero nelle Legazioni e 
nelle Marche ed imprigionarono, condan- 
narono, .fucilarono, impiccarono i. sudditi 
pontificii. 

Egli non è sollecito di protestare contro 
la pretesa, violazione dell’ autonomia del 
pspa, che il giorno in cui il conte Cavour 
mandava un R. Commissario, per, indiriz- 
zare, tutte le forze delle Romagne alla 
guerra, dell’indipendenza. 

Ci vuole un’insigne malafede per richia- 
marsi contro un provvedimento, che salvava 
le Romagne da disordini gravissimi. 

Desiderava il governo pontificio che scop- 
piassero que’ disordini, nella speranza di 
affrettare ‘una reazione? 

Ma non avrebbero potuto esserne vittima 
coloro che li provocavano, cioè i clericali, 
odiatissimi in tutte le Romagne? 

Anche l'Imperatore Napoleono aveva ri- 
conosciuto che accettando il concorso delle 
Legazioni alla guerra dell’indipendenza si 
evitavano interne convulsioni. La nota del 
cardinal Antonelli è quindi diretta non solo 
contro. it Piemonte, ma aitresì contro la 
‘Francia; la quale è noto non godere le 
simpatie dell’eminentissimo più del Pie- 
monte. 

Il cardinale riserya il 
l’Austria. 

Ecco senz'altro la. nota: 


Dal palazzo del Vaticano, 42 luglio. 

In mezzo ai timori ed ‘alle apprensioni occa- 
sionate dalla deplorabile guerra attuale, sem- 
brava alla S. Sede di poter essere tranquilla 
dopo le molte assicurazioni ch’ essa aveva ri- 
cevute, ed alle quali si era ‘unita pur quella 
del Re di Piemonte che, dietro consiglio del- 
l'Imperatore de’ francesi, suo alleato, aveva ri- 
fiutata la dittatura che gli era stata offerta 
nelle provincie insorte degli stati pontifici. Ma 
è doloroso.il notare che le cose han tutt'altro co- 
rso, e che si compiono sotto gli occhi del santo 
padre e, del suo governo, fatti i quali rendono 
ogni giorno più inqualificabile l'attitudine del 
goyerno sardo verso la S. Sede, e che ‘dimo- 
stra chiaramente ‘ch’ esso vuol rapire alla S. 
Sede una parte, ‘integrante del suo dominio 
temporale. 

Dopo la rivolta di Bologne, che S. S. ha 
di già deplorata nella sua allocuzione del 20 
giugno, quella città divenne il convegno di 
una folla di ufficiali piemontesi venuti di To- 
scana e da Modena, nello scopo di preparare 
quartieri per le truppe piemontesi. Da quegli 
esteri. stati essi introdussero migliaia di fucili 
per armare gli insorti ed.i volontari, cannoni 
per aumentare le. turbolenze delle provincie 
rivoltate e rendere più audaci i perlurbatori 
dell’ordine. 

Un altro fatto che rende completamente illu- 
sorio il rifiuto della dittatura; ha portato al 


suo ‘amore al- 


lità, ed aggiunta un’ attiva cooperazione per 
mantenere la sommossa negli stati della chiesa. 
La nomina del marchese d’ Azeglio in qualità 
di commissario straordinario nelle Romagne 
(come risulta dal decreto di S. A. R. il prin- 
cipe di Savoia, luogotenente generale di S. M. 
sarda; del 28 giugno, e dalla lettera del conte 
Cavour; sotto la medesima data) per dirigere 
il concorso delle Legazioni alla guerra e sotto 
lo specioso pretesto d’ impedire che il movi- 
mento nazionale non produea alcun disordine, 
è una vera attribuzione di funzioni, che lede 
i diritti del sovrano territoriale. 

Le cose hanno proceduto con tale rapidità 
che le truppe piemontesi sono di già entrate 
nel territorio pontificio occupando Forte Ur- 
bano e Castelfranco, dove arrivarono bersaglieri 
piemontesi ed una parte della brigatà Real Navi. 
Tuttociò | affine. di opporre, unitamente ai ri- 
voltosi, una resistenza energica alle truppe 
pontificie che sono spedite per rivendicare il 
potere usurpato nelle provincie ribelli, e creare 
nuovi ostacoli all’ esecuzione di questo giusto 
disegno. i 

Infine per render completa |’ usurpazione 
della sovranità legittima, due ufficiali del ge- 
nio, di cui uno piemontese; furono mandati a 
Ferrara per minare e distruggere questa for- 
tezza. 

Sì odiosi attentati ,, nella perpetrazione dei 
quali si manifesta una flagrante violazione del 
diritto delle genti da più d’un punto di vista, 
non possono che riempiere d’amarezza l’anima 
di S. S., e cagionarlè una viva è giusta indi- 
gnazione aumentata ancora dalla sorpresa del 
vedere che tali enormità sono il fatto del go- 
verno d’un Re cattolico, che aveva  acettato il 
consiglio a lui dato dal suo augusto alleato, 
di rifiutare la dittatura che gli era stata of- 
ferta. 

Tutte le misure prese per prevenire o dimi- 
nuire questa serie di mali essendo state vane, 
il santo padre, non dimentico dei doveri che 
gl’incombono per la protezione dei suoi stati, 
e per l’integrità del dominio ‘temporale della 
S. Sede, essenzialmente connesso coll’indipen- 
denza e libero esercizio del supremo  pontifi- 
cato, reclama e protesta contro le violazioni e 
le usurpazioni commesse ad onta della neutra- 
lità, e vuole che la sua protesta sia comunicata 
a ‘tutte le potenze europee. Confidando nella 
giustizia che le distingue, egli crede che esse 
vorranno prestargli il loro appoggio, esse non 
permetteranno il successo d’una violazione così 
aperta del diritto delle genti e della sovranità 
del santo padre. Egli spera che esse non esi- 
teranno a cooperare alla sua rivendicazione; 
ed a questo effetto egli invoca la loro assistenza 
e la loro protezione. 

Il sottoscritto. cardinale segretario di stato 
conformemente all’ ordine  pontificale invia la 
presente nota a V. E. colla preghiera di: tra- 
smetterla alla sua corte, ecc. 


G. card. Antonelli. 


Lal 
+ 
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PoLiticA PRUSSIANA. Il Corrispondente d’Am- 
borgo pubblica il seguente dispaccio del conte 
di Schleinitz, ministro degli ‘affari esteri di 
Prussia, alle corti di Londra e Pietroborgo, ag- 
giungendo che non n’esistono altri della Prus- 
sia sulla questiene della mediazione. 

Questo dispaccio è un importante documento 
sulla questione insorta intorno ‘ai motivi della 
pace di Villafranca, dacchè l’imperatore d’Au- 
stria disse di esser stato abbandonato da’ suoi 
alleati, e che le condizioni offerte dall’imperà- 
tore Napoleone erano. migliori :per lui che 
quelle della mediazione. Ora la Prussia assi- 
cura di non aver fatto altre proposte che quelle 
contenute nel dispaccio che segue : 

Al signor conte Bernstor{f a Londra 
e al signor de B:smark. 
« Berlino, 24 giugno 1859. 

« La rapidità colla quale sì incalzano da al- 
cuni giorni in qua gli avvenimenti politici e 
militari in Italia, la distruzione dei governi di 
Toscana, Parma e Modena, le sollevazioni «che 
hanno avuto luogo in altre parti della peni- 
sola, l’ incertezza infine che regna in tutte le 
menti riguardo alla durata e alla portata pro- 
babile di una lotta nella quale sono impegnati 
due imperi potenti, hanno indotto il governo 
del re a mobilizzare , per motivi di precau- 
zione e per sua dignità propria, una parte del- 
l’ esercito prussiano. 

« L’agitazione che ha invaso l’Alemagna; 
l° avvicinarsi continuo delle parti: belligeranti 
alle frontiere alemanne, e gli accidenti di una 
guerra che noi ci eravamo sforzati di preve- 
nire coi nostri consigli nel modo il più leale 
e il più disinteressato, avrebbero già giustifi- 
cato sufficientemente per se slessi armamenti 
che del resto non fanno che rispondere a quelli 
dei nostri vicini. 


na da (RE TIBERI AOP AOL RI 
i colmo siffatta violazione flagrante della neutra- 


€ D'altra parte voi comprenderete, signore, 
che noi dobbiamo fin d’ora metterci in grado 
dì vigilare sul-corso degli avvenimenti, il cui 
risultato finale potrebbe modificare l'equilibrio 
europeo indebolendo un impero al quale ci 
stringono i vincoli della confederazione ger- 
manica, e portando attentato alle basi del di- 
ritto pubblico, alla cui fondazione noi abbiamo 
contribuito e il cui mantenimento importa alla 
famiglia degli stati europei. 5 

< Il contegno che abbiamo giudicato di do- 
ver prendere non pregiudica ìn modo alcuno, 
nè la questione italiana; nè gl’ interessi di- 
versi che vi fanno capo. Ma era cosa impos- 
sibile al principe reggente, colla coscienza del 
suo diritto e degli obbiighi che la sua pro- 
pria dignità e gl’ interessi del suo paese è del- 
l’Alemagna gli impongono, di rinunziare all’e- 
sercizio di quell’ influenza alla quale ha diritto 
di pretendere, e di approvare anticipatamente 
con un contegno passivo ì cambiamenti cue i 
limiti territoriali nanno subito o possono su- 
bire in uno dei paesi che per tanti numerosi 
vincoli è unito alla grande famiglia dei popoli 
europei. 

«Cionondimeno sarebbe grande errore lo at- 
tribuire al governo del re |’ intenzione di vo- 
ler rendere peggiore con un intervento pre- 
maturo e arbitrario una situazione già tanto 
pericolosa e di tentare isolatamente e senza 
riferirne prima alle altre potenze , di mettere 
in prima linea tale o tal’altra soluzione di una 
questione che verte :su tanti interessi e che 


non potrebbe, pel bene generale, non divenire 
l’ obbietto della sollecitudine comune di ‘tutte 
le grandi potenze. Ben lontana da ciò, la Prus- 
sia non può intendere ad'altro fine, col suo 
contegno, colla sua influenza e coi suoi consi- 
gli, che a quello cui sì sforzava di aggiungere 
testè d’accordo coll’ Inghilterra e colla Russia, 
nè fare altro voto che quello di ritornare ai 
negoziati affine di trovare uno scioglimento 
equo per tutti e portante ‘con sè  guarentigie 
di durata per una ‘questione che ‘errori deplo- 
revoli hanno sottratto all’unica base che l’Eu- 
ropa può e deve approvare quando trattasi dei 
grandi principii del suo ordine pubblico e so- 
ciale. . 

c I nostri armamenti; lo ripeto, o signore, 
non mirano ad altro e non annunziano dal 


| canto nostro una nuova politica nè certo l’in- 


tenzione di aggiungere nuove complicazioni a 
quelle che :noi abbiamo sperato di prevenire , 
e delle quali abbiamo poi seguito il corso con 
ansietà. Noi desideriamo la ‘pace, ‘e: partendo 
da questo principio, noi ci volgiamo con fidu- 
cia ai gabinetti di Londra: e Pietroborgo per 
trovare, di concordia con essi, modo di metter 
fine allo spargimento del sangue, e di resti- 
tuire al più, presto possibile ‘all’Europa la pace 
è la sicurezza che sonorichieste da’ suoi . in- 
teressi morali e materiali. 

« Tutti sanno quanto profondo rammarico ci 
cagionò la malaugurata risoluzione, e 1’ ener- 
gia con cui l’abbiamo disapprovata, quella ri- 
soluzione colla quale, nel momento stesso che 
le altre potenze si studiavano di trovare le basi 
di uno scioglimento equo, il gabinetto di Vienna 
provocò una rottura. che noi speravamo di po- 
ter prevenire mediante un’ azione comune. 

« Ma malgrado quell’errore, ci è avviso che 
l'Europa e l’Alemagna in particolare‘ non pos- 
sono assistere ‘con indifferenza all’indebolimento 
di una potenza che ci è parsa sempre per la 
sua postura; geografica e la, sua conformazione 
particolare essere un elemento essenziale c una 
guarentigia naturale dello equilibrio generale. 
Sostenendo ancor di presente questo principio, 
noi siamo tuttavia ben lontani dal disconoscere 
le difficoltà che si opporrebbero alla. semplice 
restaurazione di uno stato di cose che non solo 
ha condotto ad una guerra, ma ad una sequela 
di sollevamenti che si sono propagati per gradi 
nell’Italia settentrionale e nell'Italia centrale; 
e crediamo che riforme effettive ed ampie sa- 
ranno uno spediente più sicuro e più giusto 
per mantenere l’ ordine e la tranquillità in 
quel paese che nol potrebbero essere quei 
provvedimentidi violenza e quelle. mostre di 
forze militari che ridondano a danno dell’ Au- 
stria perchè sproporzionate alle risorse delle sue 
provincie italiane. 

€ Siamo anche d’avviso che i trattati in virtù 
dei quali l’Austria esercitava suna specie di 
protettorato sopra alcuni stati vicini possono 
essere surrogati da una combinazione che sia 
meno opposta ai sentimenti delle popolazioni, 
e che la legalità, senza la quale l’ordine e un 
saggio progresso sono impossibili, contiene 
guarentigie più sicure di quelle delle quali ab- 
biam veduto testè la mala riuscita. 

« Da quel che precede voi comprenderete, 
signore, che noi non possiamo aver l'intenzione 
di contribuire. per parte nostra al ritorno im- 
possibile ad un passato che produsse così tristi 
risultati; che al contrario accoglieremo con 
sollicitudine qualunque proposta miri alla con- 


: 7 RFI TRE NINO IC CT 
ciliazione dei dritti della casa imperiale d’Au- 
stria con un’ opera di riordinamento fondata 
su. principii- liberali e. concilianti, e che ci 
parrà propria a. soddisfare ai voti legittimi delle 
popolazioni italiane. 

« Crediamo inoltre di avere il diritto di 
prendere nota delle dichiarazioni non equivo- 


che dell’imperatore Napoleone e della sua ri-. 


soluzione di non desiderare nè conquiste nè 
ingrandimenti per la Francia. Tale intenzione, 
che fin «da bel principio fu espressa chiara- 
mente e francamente e che da dichiarazioni 
posteriori non potè non-essere confermata, ci 
sì para dinanzi come un pegno prezioso per la 
nostra speranza in. uno scioglimento pacifico 
e come uno dei dati, che possono servire, lo 
speriamo, fra breve e di comune accordo, di 
fondamento alla redazione di proposte che noi 
desidereremmo d’ indirizzare, d’ accordo colle 
corti di Russia, e Inghilterra, alle potenze bel 
ligeranti. 

« Pregiudicheremmo fino ad un certo punto 
una questione che desideriamo vivamente di 
ricondurre sul terreno di un accordo europeo 
e dei negoziati, se’ volessimo dare più ampie 
spiegazioni sulla nostra opinione a questo ri- 
guardo, î 

« Abbiam dovuto limitarci ad indicarne le 
apparenze esterne e il nesso interno; a far co- 
uoscere al nostro voto sincero di mettere ter- 
mine alle. calamità della guerra la quale, av- 
vicinandosi ognor più alle frontiere della con- 
federazione germanica, può da un'ora all'altra 
imporci obblighi più diretti e più stringenti ; 
e a rivolgerci con tutta franchezza e fiducia 
alle grandi potenze che essendo rimaste estra- 
nee. sinora come noi a’ questa malaugurata 
guerra, hanno interesse come noi ad intervenire 
in tempo opportuno e a prevenire una confla- 
grazione generale. 

« Noi speriamo ‘che voi, signore; otterrete 
senza difficoltà dal gabinetto di Londra (0 di 
Pietroburgo) che voglia esprimere colla stessa 
franchezza che noi abbiamo creduto di dover 
usare, le sue opinioni intorno alla’ soluzione 
delle complicazioni attuali e riguardo al modo 
di renderle accettabili alle parti belligeranti. 
Vogliate esprimere nel tempo stesso a lord J. 
Russell (o al principe Gorciakoff) la nostra 
speranza e il nostro desiderio di mettere Ja 
nostra azione e la nostra influenza in armonia 
con quella del gabinetto inglese.(o russo) per 
sollecitare la conclusione della pace e il ritorno 
ai negoziati fra le parti belligeranti, e non 
vogliate. lasciar passare occasione alcuna di 
mettere innanzi e sopra ogni altra cosavil pen- 
siero di una mediazione comune; sulla: forma 
e portata della quale attendiamo colla più viva 
impazienza le comunicazioni che il governo di 
S. M. la regina d’Inghilterra (o di S. M. l’im- 
peratore di Russia) sarà disposto, lo speriamo, 
a farci. 


« Ricevete, ece. Firm. ScHLEINITZ. » 


INTERNO — 


FATTI DIVERSI ‘ 


fottoserizione. — Riceviamo dal signor * 


segretario ‘del ‘municipio di Torino la seguente 
lettera. Siamo persuasi che l’opera pietosa in 
essa accennata ‘è che è in pari tempo una di- 
mostrazione politica troverà favore in tutti i 
comuni dello stato: 
« Torino, 26 luglio 4859. 
« Preg.®° sig. Direttore, 

« Il sottoscritto avendo ricevuto dalli signori 
segretari dei municipi di Torricella e di Vo- 
ghera una circolare con cui, in adesione alla 
proposta fatta dal sig. dottore Borella nella 
Gazzetta del popolo 5 corrente ( N. 169), si fa 


invito ai. segretari di tutti i comuni di racco- _ 


gliere sottoscrizioni in azioni di centesimi 5 
caduna per sussidio ai superstiti dell’ infelice 
famiglia Cignoli, e per tramandare in qualche 
modo ai posteri la memoria dell’ orribile as- 
sassinio di cui essa fu vittima per ordine del 
tenente maresciallo Urban; egli si trova nel 
caso di ricorrere alla gentilezza della S. V. 
Onor.®* pregandola di voler annunziare nello 
accreditato suo giornale che il sig. Domenico 
Ruà, tesoriere della città di Torino, si è gen- 
tilmente incaricato di ricevere le oblazioni che 
a tal fine gli saranno versate. 


« Ît segretario della città 
« C. Fava. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nell’Eco della Borsa di Milano del 26: 
« Si cominciano a vedere delle persone che, 


» 
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- ORARIO delle Partenze dei Convogli delle Strade lorral 


CASA D'EDUCAZIONE: 
PER ‘GIOVANI 
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FERROVIE PARTENZE FERROVIE PARTENZE Lio cone ia 
i presso Zurigo nella Svizzefa. 
Da Torino a Genova Ore antimeridiane ‘| Ore pomerid. | Da Torino a Pinerolo Ore antimeridiane | Qre pomerid. In questo Istituto si ricevono’ gio- 
ca ce ò 45 9 40 di 5 3 Fr: È 1 {{da Torino 530.412 » 5.30.» 4; vanì destinsti al commercio ‘dall’étà 
‘a' Genova 5 55 da Pinerolo 735 24005 di otto fino, a diciott’anni 

da Genova a Pontedecimo 740.42 30/2 30 545 780 Da Torino a Cuneo da Ng ua AM ut bi. 
da Pontedecimo a Genova 71.50] 3.40. 8. » ; Q mento gode da lunghi 
| da Torino 6» w » 12,45 6 45 | anni di ottima riputazione , avendo 
Da Genova a Voltri * d da Cuneo 605. 0.» 13,20; 6,50 | fremito gog SI negozianti 

dor ii i Tie I 

Da Alessandria ad Arona da’ Saluzzo EIA 1250 ‘720 L insegnamento comprende tutto 
da Alessandria 3,05. 8 50/42.05., 6 57 Da Bra a Cavallermaggiore ciò. che, oltre l'educazione commer- 
da Arona È lo RUI da Cavallermaggiore } 126.. » » Adi 841 | ciale, "nta x peennzione can 
AVIGARIONE — Corse ascendenti. i da Bra 6-45.» » 1 » 780 |ralee fisica d’un giovine della buona 

a Sesto ARIAL, Da Torino a Susa società. 

Arona Ia "a » + [1215130330 da Torino 550 950 4.30 754015 | : Indirizzarsi frenco alla Società L’U- 

Pallanza 805» è 4 | 240% » 440 

Intra 820/06 n° |2954 1 455||da Susa i 3 30 6 » 1085/3 35 70500» nione Tipografico-Editrice Torinese (già 

Magadino » pn o 41 385] 5250» 805) Da Parigi a Milano per Torino ditta. Pomba), oppure al Direttore 

Corse discendenti. da Parigi RAI AI dpi 414 840 | dello Stabilimento a Horgen, 
da Magadino 4 one 60,00] 42400 a | fa Milano CRE A ea 35 ivnele i 

Intra 625.830» .»|» » 280». »||da Torino sla fori perat ) 

Pallanza 640 845 » »1» » 245» »|| Da Torino a Milano per' Vercelli SIROP H. FLON: 

gione 810 11 45 12 >» de Si » 0 440 e Novara AN ipa Questo siroppo d’un 

esto è »_®  »|lda Torino » 

Da Vigevano a Mortara da Milano 340. 835 4.05 8.55 
pa copra È " 10 pi 1a ih n i Da Biella a Santhià ; i g 

a. Vigevano 9 |{da Biella È hd ; 

Da Alessandria ad Acqui da Santhià 140.» Rus 0 PATE DE' GEORGE’ 
da Alessandria 8 45 2» 645 Di Vercelli-Casale- Valenza ombon pectòral è la Regliss 
da Acqui 2% 5 30 40 20 445...» * |lda-Vercolli 9.45 750 dI 20/440 8 10 _Riconbstiuto efficace ‘contro ‘i' reumi, 

Da Alessandria a Stradella ; da Valenza, i 925 da 1240 730 Haucedini; catarri e tutte le irritazioni del 
da Alessandria » » 852 1240. 83 Da Torino ad Ivrea Rete; pica 
da Stradella 9.20. 9 20 9.30.» > Ilda Torino — 80 (a, 115. 5.40 agita d'te tto nd. 186 qui sota 
Da Tortona a Novi da Ivrea 745 At 10 50 495 | PATO e di quella d'or 
da Tortona, 7125 De Fabbrica a Parigi — Rue Tailbout, 
i T4 Parigi: 
ca tar di ] tag L) 0 za bassi cero per lè speilì 
jsrtrDAne EHE È i riaugili sf fizioni .4 Genova, ; 
AVVISO |. R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. | DISTRUZIONE del Cime | [fico verte Fo ptt 
ai signori Azionisti { BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale déi corsî accertati dagli Cia nc"? | [Panis, Florio, Barbié, Taceonis. 


SRI 4 i; si È i Formiche ,, Punteruoli, Sca: 
dellaferroviadi Stradella e Piacenza | 2genti di cambio e sensali. — Corso AUTENTICO — Torino, 27 luglio 1859. | rafaggi, ed'in gcocrale ‘di tutti ea 


} FONDI PUBBLICI Contr. del’giornoprec. dopolaborsa . Coatr. della mattina | insetti, con la rinomata polvere di 


Siroppo citrato di ferro 
‘E tutti î preparati Chablé. 


ACQUA’ SOVRANA 


Rinascimento dei capelli 


La Cassa del Commercio ‘e dell’In- 
dustria, Credito mobiliare in Torino 
s’incarica di fare il’ deposito delle 
azioni della ferrovia suddetta per la 
conversione ‘delle stesse in rendita 


‘ Renpite. Godimente In contanti In liquidazione In contanti In liquidazione | MifsMAQUE » privilegiata, Vendita 

1849 5 0,0 1 luglio -—; — — - 84 90 — — - all’ingrosso ed al minuto preseo l’Uffi- 

« Certificati lwpr. = ito 87 55 suit zio Generale d'annunzi; via Madonna 
degli Angeli, N. 9, Torino. 


| FONDI PRIVATI 


pronta della Casa, che è importante di esigere, allese le numerose e. caltive imitazioni 
che si fanno dei prodotti di detta fabbrica. 


del Debito Pubblico a senso del con- | Az. Cassa comm.eind. | _ SENZA Ly gen {. Scatole da L. 1 20 e da L. 2 40. PRANCHAIR » Profumiere privilegiato , 
tratto stipulato col Governo e di ef- Tdi SETA s 1) 261 7 | (Spedizione in provincia). Parigi, ‘re Lamartit, n.2. 
fettuare; ov’è d’uopo, per conto degli pali i OT ca Co TIlah or niduio A: | atei Prini ci presi060 che 
azionisti i versamenti a farsi. > egli Netta nil sh dd { sal ° {la scienza abbia ‘inventato pei bisogni 

Il termine utile pel deposito di cui Polvere d Ireos s-.| COLLA LIQUIDA bianca \ È !v{ della'‘toeletta;. Quest'acqua ‘ammira, 
sovra scade col primo agosto pros- | |. 3 1AURA | per incollare il legno, la porcetlana bile impedisce la caduta dei capelli , 
simo. di Firenze, per profnmare gli abiti, il marmo, il vetro, le poticke, igiuo- | 0 nuova invenzione per clisteri a zampillo { ed anzi ne accelera il loro cresci- 

La dimanda e la contemporanea Pla bincheria , la tosletts @ per | catoli; essa si adopara freddo, e ba- | continue e regolare, senza stantufo, filassa, o | mento facendo scomparire le pellicole 
trasmissione dei titoli. devone. essere | 'rizioni nei bagni. | sta applicarte pochissima sopra! l’og- | molla, di un meccanismo semplicissimo, che { della testa, e dando ai cnpelli un'e- 
indirizzate all’ amministrazione della { _PFezzo L. ‘420 al’ pacco: Depbsito | pitto ehe’ si ‘vuole raccowodare. =. | si adopera, con, una: sola mano. Essa serve ! lasticità ed un brillante  incompata- 
Cassa del Commercio e dell'Industria | PT9550 l’Ufficies generale d Annunsi, via | Promo dei flacons cent. 10, e L.A FO. | per ogni sorta d’ iniezioni. (Medaglia d’ar- bili. Basta una ‘sola boccetta. Prézzo 
în. Torino. B. V. degli Angeli, n.9, Torino. Ales- ; Daposito. presso |’ Ufficio Gepergie d’ ento). Parigi, Naudinat (inventore dei | Li 4 8° Unice deposito in! Torine 

ra sandria, presso Basilio. Annunzi, via B. V. dorli Angeli, n. 9. Slysopompes), rue de la Cité, 49. prose l’Ufficio gennaio d ques vi- 

na: Lisa rtaznnnzioneneceeninen ia EI ee Deposito presso 1’ U/izio generale d’an A ARSA È rio in: vara, 

Approvazioni dell'Accademia.di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un | © 5A nunzi, via B. V. degli Angeli, 9, Torino. co pr 

| rapporto alla Corte d° sapa di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, mentre: dell pri 28 fi —— na 

demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. |f, |} -£ ca . 
PITTORI ANI en 6 (Ria RATTIER # E COMP. 
i del l’unico, antentico Me Si Bs. ; 
| ELISIRE » GUILLIE "rice asini DADLO GAG Se 4, RUE DES FOSSÉS-MONTMARTRE, A PARIGI, 4 
:8) tei Pi si È < ” 

| * Im Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 13. & 9:15 ] Ì 

Estratto dal libro intitolato: TRATTATO DELL'ONIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, della infermità che ‘esse cagienzne |" LL s E; Ei Hi - : TA-P x 

| ‘e dei mezzi dì combatterlo eifieacemento da se Stegso coll'Elisire tonico anti-mucosa del D.r Guillié. pa ‘= si E 

\tulta, ì Îone violenta, si ‘bt infianimaziò: ha a Ì Ri 3 ) ì 

‘tema, o defvane ue vino tt a za dina ini bici ov DIN ne rari ce © Oggetti ad uso dei signori Uffisiati 

alia superficie delle membrane mucose per umettarie e facilitare le|bile ‘in questi differenti organi. Una verà puzza putrida per lajff” a o ha; 

foro  fanzioni. : |bile ist avilippar /l'itterizia; la/fohbre giella, Le febbri putride | (Li = Mantelli, Pastrani, Collari, Paletò, Vareuses, Cappucei, Collari. che coprono la nuca 

| Molte canse contribuiscono ad anmentare la secrezione di questo |biliose, le febbri d’aria, il cholera è le malattie pestilentali sì! 2,9 1 Cl È: Gi bi 4 fr 4 e d ari Gu Ad cn ini, Bottiglie flessibili 0a 

lumore, è ad'àlterare la sua natura primkiva. Del resto è facile a}dichiarano, i calcoli bitiferi si formano nella vescichetta del fiele; cac.. [== «#izonì, Gami lere; Mu ele, Materassi ad aria, RARcia |, nt pai riti î A 

cencepi lato la sua produzione Immeoderata deve infinire su’sostri| | Per prevenire tali ‘disortini bisagna cacciane dal fegato la bile] Pc dit) tini e Tazze piegan.i, Ciottole, Coperte da campo, Sacchi da viaggio, e a Spugne, Foderi 

afgani, & disturbare le furizioni important, della vita, come sarebbe |putrefatta dall'infiaminazivo#. ‘a’ misura che ‘éàsa si produce) e im- da fucile e da pistole, ecc. -- Tutii questi articoli si vendono garantiti e portano |’ im- 

Ja digestione, e la circolazione del sangue; fe fanzioni del cuore! piàgare 12 quest'effetto l'Eltrire di Guillié preparato da Paolo! “- 


© ue palmoni, dello stotriaco , cegl'iniestini = ‘della vescica, del! Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità toniche! 
fegato, n ‘della. milza, degli: apparecchi giaadnlosi è linfutici, ecc. [e antiputride. 

Citarido alcune di queste affezioni, ci sarà agevole far comprendere CATANRO DELLA VESCICA. — (Quando te urine sono sopracariche! 
quali servizi l' Elisire del Guilli6 rende tutt i giorni, anco nei | d'aria materia viscidà, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche! 
casi disperati, ove la medicina è stata impotente, volta filante, e, per.così dire, uliosa, î 
|. ASM, CATARRO, TORSÈ CANINA, IMFREDDATURE TOSSE CONVUL- rati della vescica e i sviluppa if catarro vescicale. Guarigione: 
Niva, infiammazioni AL PRTTO. ecc. In Generalè queste affezioni impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica e.di pe-, 
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